
 
 
 
 

DELIBERAZIONE n. 34 

 

 

 

 

Oggetto:  Atti di indirizzo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del Regolamento recante criteri e 

modalità per la concessione di contributi per l’attuazione dell’articolo 10 della legge 
regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione 

della lingua friulana). Approvazione. 

 
 

 

 

 

L’anno 2021, il giorno 13 del mese di luglio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione nelle persone dei signori: 

 

 

 

 

  Pres. Ass. 

Cisilino Eros Presidente X  

Casali Gianluca Componente  X  

Maestra Claudio Componente X  

Paron Paolo Componente X  

Peterlunger Enrico Componente  X 

 

 

 

   Pres. Ass. 

D’Alì  Giovanni Revisore unico dei conti  X  

 

 

 

 

 

Funge da verbalizzante il dr. William Cisilino  

 

Constatata la regolarità della convocazione ed il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il sig. Eros 

Cisilino nella sua veste di Presidente. 

 

In ordine all’oggetto suindicato il Consiglio di Amministrazione ha discusso e deliberato quanto segue: 
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VISTA la legge regionale 22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della lingua e della cultura 

friulane); 

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4 (Legge finanziaria 2001) ed in particolare l’art. 6, commi 66, 67 e 

67 bis; 

VISTA la legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua 

friulana); 

VISTO lo Statuto dell’ARLeF approvato con D.P.Reg. n. 0102/Pres. del 19 aprile 2005 e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. n. 235/Pres. del 17 dicembre 2018, con il quale vengono nominati i componenti del C.d.A. 

dell’ARLeF ed indicato quale Presidente dell’ARLeF il sig. Eros Cisilino; 

RICHIAMATO il vigente Regolamento recante criteri e modalità per la concessione di contributi per l’attuazione 

dell’articolo 10 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione 

della lingua friulana); 

RICHIAMATO in particolare l’articolo 4, comma 1, del predetto Regolamento, secondo cui: “Le modalità 

procedimentali per l’individuazione dei beneficiari e per la quantificazione del contributo sono stabilite da 

apposito bando fra quelle previste dalla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). Il bando è emanato con decreto del Direttore dell’ARLeF, 

di seguito Direttore, sulla base di quanto previsto dagli atti di indirizzo approvati dal Consiglio di 

Amministrazione dell’ARLeF”; 

RITENUTO, conseguentemente, di approvare i seguenti indirizzi: 

 

1) Le iniziative finanziabili dal bando riguarderanno l’acquisto e l’installazione di segnaletica verticale 

bilingue italiano-friulano finalizzata a sostituire la segnaletica non a norma già presente sulla viabilità di 

propria competenza. Per “segnaletica non a norma” si intende sia quella non conforme alla normativa di 

tutela della lingua friulana, sia la segnaletica bilingue italiano-friulano non conforme al Codice della 

strada.  

2) La tipologia di segnaletica verticale finanziabile è la seguente: 

a) Segnali di inizio/fine centro abitato; 

b) Segnali di preavviso urbani; 

c) Segnali di direzione urbani; 

d) Segnali di inizio/fine territorio comunale o località; 

e) Segnali turistici e di territorio. 

3) I contributi sono concessi tramite la procedura valutativa a sportello di cui all’articolo 36 comma 4 

della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso) secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 

Icaso di parità di ordine cronologico è data preferenza alla domanda presentata dall’ente locale col 

minor numero di residenti. Il contributo è fissato: 

a) per i Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti: nella misura del 90% della spesa ritenuta 

ammissibile; 

b) per i Comuni con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: nella misura dell’85% della 

spesa ritenuta ammissibile; 

c) per i Comuni con popolazione compresa tra 5001 e 10.000 abitanti: nella misura dell’80% 

della spesa ritenuta ammissibile; 

d) per i Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti: nella misura del 70% della spesa 

ritenuta ammissibile. 

4) In ogni caso, l’importo del contributo non può essere superiore a 35.000,00 euro per ciascun Comune. 

5) A seguito dell’istruttoria, il contributo è concesso, con decreto del Direttore, entro sessanta giorni 

dalla presentazione della domanda, nei limiti delle risorse disponibili. Qualora le risorse disponibili non 

consentano di finanziare integralmente l’ultima domanda finanziabile, è disposta la concessione parziale, 

con riserva di integrazione con le eventuali risorse sopravvenute. Ulteriori risorse che si rendano 

disponibili nel corso dell’anno possono essere utilizzate per le domande non finanziate per carenza di 

risorse nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione. Le domande per le quali non sia 

intervenuta la concessione del contributo entro il 31 dicembre 2021 per carenza di risorse, possono 

essere finanziate, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione, entro il 31 dicembre 2022, 

previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ARLeF, nei limiti delle nuove risorse messe a 
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disposizione. Le domande per le quali non sia intervenuta la concessione entro il 31 dicembre 2022 sono 

archiviate d’ufficio e dell’archiviazione è data tempestiva comunicazione al richiedente. Le iniziative 

finanziate devono essere portate a termine entro 12 mesi dal ricevimento della comunicazione di 

concessione del contributo. 

6) Contestualmente alla concessione del contributo, è disposta l’erogazione in via anticipata del 50% 

dello stesso, entro i limiti delle disponibilità di cassa dell’ARLeF. 

7) Ogni altro contenuto del bando non previsto dal Regolamento o dalla presente deliberazione sarà 

stabilito dal Direttore. 

RITENUTO altresì di mettere a disposizione, per il finanziamento del predetto bando, euro 750.000,00, a valere 

sul bilancio annuale di previsione per l’anno 2021, demandando a successivi atti del Direttore, ai sensi dell’art. 8 

bis dello Statuto dell’ARLeF, l’assunzione di ogni adempimento conseguente; 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente, all’unanimità 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di approvare i seguenti indirizzi ai sensi e per gli effetti della normativa citata in premessa: 

 

1) Le iniziative finanziabili dal bando riguarderanno l’acquisto e l’installazione di segnaletica verticale 

bilingue italiano-friulano finalizzata a sostituire la segnaletica non a norma già presente sulla viabilità di 

propria competenza. Per “segnaletica non a norma” si intende sia quella non conforme alla normativa di 

tutela della lingua friulana, sia la segnaletica bilingue italiano-friulano non conforme al Codice della 

strada.  

2) La tipologia di segnaletica verticale finanziabile è la seguente: 

a) Segnali di inizio/fine centro abitato; 

b) Segnali di preavviso urbani; 

c) Segnali di direzione urbani; 

d) Segnali di inizio/fine territorio comunale o località; 

e) Segnali turistici e di territorio. 

3) I contributi sono concessi tramite la procedura valutativa a sportello di cui all’articolo 36 comma 4 

della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso) secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 

Icaso di parità di ordine cronologico è data preferenza alla domanda presentata dall’ente locale col 

minor numero di residenti. Il contributo è fissato: 

a) per i Comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti: nella misura del 90% della spesa ritenuta 

ammissibile; 

b) per i Comuni con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: nella misura dell’85% della 

spesa ritenuta ammissibile; 

c) per i Comuni con popolazione compresa tra 5001 e 10.000 abitanti: nella misura dell’80% 

della spesa ritenuta ammissibile; 

d) per i Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti: nella misura del 70% della spesa 

ritenuta ammissibile. 

4) In ogni caso, l’importo del contributo non può essere superiore a 35.000,00 euro per ciascun Comune. 

5) A seguito dell’istruttoria, il contributo è concesso, con decreto del Direttore, entro sessanta giorni 

dalla presentazione della domanda, nei limiti delle risorse disponibili. Qualora le risorse disponibili non 

consentano di finanziare integralmente l’ultima domanda finanziabile, è disposta la concessione parziale, 

con riserva di integrazione con le eventuali risorse sopravvenute. Ulteriori risorse che si rendano 

disponibili nel corso dell’anno possono essere utilizzate per le domande non finanziate per carenza di 

risorse nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione. Le domande per le quali non sia 

intervenuta la concessione del contributo entro il 31 dicembre 2021 per carenza di risorse, possono 

essere finanziate, nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione, entro il 31 dicembre 2022, 

previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ARLeF, nei limiti delle nuove risorse messe a 

disposizione. Le domande per le quali non sia intervenuta la concessione entro il 31 dicembre 2022 sono 

archiviate d’ufficio e dell’archiviazione è data tempestiva comunicazione al richiedente. Le iniziative 

finanziate devono essere portate a termine entro 12 mesi dal ricevimento della comunicazione di 

concessione del contributo. 
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6) Contestualmente alla concessione del contributo, è disposta l’erogazione in via anticipata del 50% 

dello stesso, entro i limiti delle disponibilità di cassa dell’ARLeF. 

7) Ogni altro contenuto del bando non previsto dal Regolamento o dalla presente deliberazione sarà 

stabilito dal Direttore. 

 

2. di mettere a disposizione, per il finanziamento del predetto bando, euro 750.000,00, a valere sul bilancio 

annuale di previsione per l’anno 2021; 

 

3. di demandare a successivi atti del Direttore, ai sensi dell’art. 8 bis dello Statuto dell’ARLeF, l’assunzione di ogni 

adempimento conseguente. 

 

 

                         Il Presidente 

           Eros Cisilino 

         Il Direttore 
dr. William Cisilino 


